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l corrente anno è dedicato ai
rapporti nell’arte tra Italia e
Russia. Si è cominciato al Pa-
laexpo di Roma con Alexandr
Deineka, protagonista tra le
due guerre, ora si continua al

PAC (Padiglione Arte Contempora-
nea) di Milano con una mostra col-
lettiva di artisti fioriti in genere do-
po la caduta del Muro, raccolti sotto
la sigla di Russkoe Bednoe, traduzio-
ne letterale «Materia prima», e asso-
lutamente non «Arte povera», titolo
fuorviante, come osserva per primo
lo stesso curatore Marat Gelman.
Leggiamolo, dato che riesce a carat-
terizzare assai bene la fondamenta-
le differenza tra i due fenomeni ri-
correndo a paragoni presi dal cam-
po delle diete alimentari. Il poveri-
sta di casa nostra è «un asceta, si
preoccupa della sua linea, va rego-
larmente dal medico, … e il digiuno
purifica il suo organismo». Fuori di
metafora, il gruppo dei Poveristi, in
sintonia col clima generale del 68,
era stanco delle abbuffate consumi-
ste della Pop Art, voleva rituffarsi
nei valori primitivi, in sintonia con
la rete di contatti globali resi possibi-
li dall’era elettronica.Invece, i loro
presunti corrispondenti russi, ma ve-
nuti decenni dopo «non mangiano
perché sono poveri e non hanno de-
naro per procurarsi il cibo». Detto
anche qui fuori di metafora, essi de-
siderano allinearsi ai parametri
dell’Occidente, concedersi larghe
porzioni di merce, ma non potendo-

le comprare sul mercato fanno da
sé, ingegnosamente, ricostruendo
gli oggetti con la «materia prima»
trovata per la strada, legni, carto-
ni, quant’altro capita tra le mani,
come succede ai bambini poveri
che sanno dotarsi di balocchi a po-
co prezzo.
Impossibile fare un elenco puntua-
le dei 23 artisti presenti, basterà
menzionare i casi più vistosi, co-
minciando da Alexandr Brodsky,
che in definitiva prende atto del
crollo del vecchio regime, offren-
doci edifici obsoleti che si inabissa-
no carichi di crepe. Dmitry Gutov
preleva ferrivecchi, rottami, e con
questi combina ingegnosi spaurac-
chi, un esito che ci può ricordare il
Nouveau Réalisme di Jean Tin-
guely e il suo felice bricolage. Irina
Korina ricorre a stracci policromi
per montare una rutilante Medu-
sa. Petr Bely erige gli scaffali di
una scricchiolante Biblioteca di Pi-
nocchio. Se poi qualcuno (Valerij
Koshljakov) non intende trascura-
re la tradizionale pittura, lo fa rici-
clando dei logori cartoni e proce-
dendo a ricoprirli di colori lumino-
si e smaltati. Ma certo la compagi-
ne più numerosa è di quelli che,
proprio coi materiali poveri, simu-
lano degli zoo, assemblando dei
coacervi in cui si possono ricono-
scere rinoceronti e altri animali (i
due Florensky), o scarpe, aeropla-
nini, revolver (Vladimir Anzelm).
Vladimir Kozin, con la medesima
arguzia, si sa bene che la povertà
aguzza l’ingegno, rifà un intero
corredo, passando dalle camice al-
le lamette, e non scordando neppu-
re un teschio, come una serpe insi-
nuata tra i fiori. Vigila su tutti un
illustre estinto, Alexandr Sljusarev
(1944-2010), con le sue foto spara-
te su scene quotidiane, inutile dir-
lo, anch’esse marginali e fuori ma-
no.●
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L’irresistibile fascinoesercitatodall’Ita-

lia, attraverso l’arte, i monumenti archeo-

logici, la naturae la tradizioneculinaria, ri-

flessonelleoperediungruppodiartisti di

fama internazionale da Duchamp a Rau-

schenberg, da Warhol a Basquiat, da

Beuys aCy Twombly.

Made in Italy
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Roma,GagosianGallery

Fino al 29 luglio

****

Il Museo, in una veste rinnovata, ha

riaperto conunnuovopercorso di visita

che attraverso dipinti, sculture, disegni,

documenti,oggetti,foto,cimeli,armi,divi-

seebandiere,racconta ilprocessodiuni-

ficazionedell’Italia. Incollaborazionecon

CinecittàLuceanche rari filmati d’epoca.

Nuovo allestimento

Nuovo allestimento

museale

Roma,MuseoCentrale

del Risorgimento

Progetto scientifico di Marco

Pizzo; realizzazione di

ComunicareOrganizzando
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Per celebrare i 150 anni dell’unità d’Italia

la Collezione Maramotti ha invitato Frac

Aquitaineaesporrepartedel loropatrimo-

nio fotografico. La rassegna è concepita

come un percorso all’interno della storia

della fotografia dagli anni ’30 a oggi, ispi-

randosi ai tre coloridellabandiera italiana.

Green White Red

GreenWhite Red

APerfume of Italy

Reggio Emilia

CollezioneMaramotti

Fino al 31 luglio

CatalogoSilvana a cura

di Claire Jacquet

****

MATERIE
PRIME
DALLA

RUSSIA
Al PAC di Milano una mostra collettiva

di artisti fioriti dopo la caduta
del Muro, a cura di Marat Gelman

Materia Prima
(Russkoe Bednoe)

a cura diMarat Gelman

Milano, PadiglioneArte contemporanea

fino all’11 settembre

Alexander Brodsky «Il penultimogiorno di Pompei»
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